
tmÈ LETTERE E OPINIONI 

«Nasce una 
sorta 
di reciproca 
difesa» 

• •Cara Unità, perche II Par
tito comunista, perdendo In 
Idratiti, rallenta nella capaci
ta di convogliare fona che da 
tante parti si erano a lui rivolte 
In attesa di profondi muta
menti? 

Le cause sono molteplici 
ma credo che una delle mag
giori, anche se non la sola, 
Mia nel fatto che II partito ten
de a Identificarsi, ogni giorno 
più, nella gestione assai poco 
dialettica del cosiddetti <fun-
ilonarl> a tempo pieno. 

Un tempo si diceva che per 
diventare quadri politici era 
necessario avere vissuto lotte 
o esponente direttamente e 
che non bastava sicuramente 
la preparazione teorica. Ora II 
procedimento per la adesio
ne del quadri 4 II contrario, 
almeno molte volte; giovani 
vengono assunti come impie
gati e diretti a Imparare tutte le 
attiviti pratiche connesse al 
lavoro quotidiano, per lo più 
d'ufficio, e organizzativo; In 
un secondo tempo costoro 
tono umiliati come funziona
ri con prerogative di dirigenza 
politica, e non tempre perchè 
ne abbiano le queliti. Essi il 
più delle volte non hanno avu
to alcun contatto con il mon
do del lavoro, 

Spesso la loro presenta * di 
ostacolo allo sviluppo delle 
Idee e alla crescila politica del 
Partito; fra di loro nasce una 
«orti di reciproca difesa; essi 
ricevono gli alti esponenti del 
partilo, filtrano ìe notizie, 
creino l'immagine di ogni sin
golo compagno, spesso a loro 
uso e consumo. 

La cittadelle, del partilo i 
quelli, troppo spesso chiusa 
all'esterno. ( giovani tono al
levati In questo senso e si pri
vilegiano ! più «docili, perchè 
danno risultiti migliori nel 
brave periodo. 

Concludo dicendo che e 
ora di cambiare lutto il modo 
di dirigere II partito che deve 
recuperar* il «io dinamismo e 
la sua dimensione Ideale, cul
turale, di lotti < di governo, In 
tulio II suo spessore. 

Fare politica non e solo un 
miMlirafiiruol din creare 

rmiwva^nto^!oartarn*nte, 
anche di patteggiamento; ma 

Dobbiamo ridare vita alla 
nostra originali!* politica quo-
Odiarti. Abbasso II conformi
smo che c| ita demolendo! Il 
conformismo è espressione di 
Impotente, 

Elene Grimaldi. 
Cento (Ferrara) 

.Abbiamo cercato senza reticenze 

Meglio guardare 
il contenuti 
piuttosto che 
alle sigle 

M i Caro Chliromonte, ho let
to Il 30 giugno una lettera che 
Il compagno Alfonso Pascale 
hi scritto «D'IMA in merito 
all'Inserto elettorale del 24 
maggio i pubblicata con II ti
tolo 'Paco spendibil* tra gli 
imprendilori agricoli: se
condo Pascale l'Inserto sareb
be stato «poco spendibile» 
perche ospitava sull agricoltu
ra » l o un commento da parte 
idi un dirigente della eoope-

Mi Nella analisi del voto 
non si può archiviare quello 
delle ione «rosse., dove il Pei 
è da lungo tempo robusta for
za di governo, La perdita del
la maggioranza assoluta del 
voti a Livorno, Modena, Reg
gio Emilia con valori eguali 
alle grandi aree urbane (a 
emergere un fatto nazionale 
e nuovo. La tradizione delle 
aree rosse e' la nostra fona di 
governo locale non sono più 
sufficienti fattori di conteni
mento di tendente politiche 
generali. 

Forse abbiamo pensato 
che II capitale politico inve
stita dentro una lunga fase di 
sviluppo potesse essere gesti
to come una specie di rendita 
di posizione. Forse abbiamo 
troppo a lungo coltivata l'Illu
sione della Intangibilità di 
presunte Isole felici, Certo è 
che doll'flO ad oggi II paese è 
stato investito da profondi 
processi di trasformazione e 
che di fronte ad essi non solo 
la nostra proposta politica e 
programmatica ha dato ri
sposte Insufficienti, ma anche 
la nostra più solida egemonia 
di governo si e trovata impac
ciata nel larvi fronte. 

Alla Conferenti degli arn-

di rendere conto della discussione 
che si è aperta nel Pei dopo i risultati elettorali. 
Ma difendiamo la dignità del giornale: 

materiale di seconda mano, no 
• i Cara Unità, ci ha mollo Incuriosi
to l'articolo pubblicato giovedì 9/7 a 
pagina 3 titolato Ora Cassulla ipotiz
za un altro partito di comunisti. So
prattutto ci ha colpito la motivazione 
con cui si è deciso di non pubblicare 
l'articolo di Cossutta (citiamo testual
mente): 'L'artìcolo di Cossutta, così 
rumorosamente anticipato, è stato re
capitato soltanto nella tarda mattina
ta di Ieri nella nostra redazione. La 
direzione deNVJnlta ha deciso di non 
pubblicarlo, in base alla regola ele
mentare che un giornale che si rispet
ti non ospita scritti preventivamente 
diffusi dall'autore alla stampa: 

La direzione dell'finirà, cosi Indi
gnata per II «cattivo costume, di Cos
sutta, dovrebbe esserlo, a parer no
stro, altrettanto per le dichiarazioni di 
Napolitano e altri che si sono permes
si, prima del Comitato Centrale, di di
stribuire Interviste a destra e a manca. 

Dovrebbe esserlo altrettanto per le 
due Interviste di Cicchetto, all'Espres
so e all' Unità, In cui si parla del supe
ramento della «terra via. e della fusio
ne con il Psi, decisioni queste che non 
ci sembra siano state mal discusse e 
votate nel congressi e tra la base del 
Partito, che è ben diverso dal dire che 
s| cerca un rapporto col Psi. Parchi 
tanta indignazione solo per Cossutta? 
Forse perchè fa parte di quel settore di 
compagni che, a detta di Mussi, Il 
5/1/87, sarebbe stata finalmente 
emarginata e battuta nel Partito? 

Nel Pel non ci sono compagni di 
serie A e compagni di serie B; se II 
dissenso è riconosciuto nello statuto 
deve esserlo per tutti, Cossutta inclu
so, e certe regole di costume devono 
valere per tutti. CI sembra piuttosto 

che la posizione dell'Unirà nei con
fronti dell'articolo di Cossutta sia sem
plicemente un artificio per giustificare 
una linea che il giornale, a parer no
stro, ha abbracciato da tempo, cioè di 
privilegiare soltanto certe sensibilità 
interne al Partito e non altre. 

L'Unità è i\ giornale del Pel e quindi 
di tutti I comunisti e a tutti deve essere 
concesso II diritto di parlare; certi at
teggiamenti censori non sono degni, 
questi si, di un giornale che si rispetti! 

Nadia e Gino 
della set, Pel di Quarticclolo (Roma) 

Insieme a questa, ci sono giunte 
altre lettere che criticano la decisione 
di non pubblicare (pur dandone noti
zia nell'essenziale) l'articolo del 
compagno Armando Cossutta. Fra 
queste, vogliamo segnalarne una che 
ci sembra di particolare Interesse: 
quella di un gruppo di compagni del
la sezione «fio Chi Min Breda Ansal
do» di Sesto San Giouanni in cui, do
po onere espresso una pitta soddisfa 
zlane per la 'discussione aperta», 
franca, coraggiosa» che si è aperta 
nel Partito per la 'decisione dì rende
re completamente pubblico questo di
battito», si richiede alla direzione 
«Jelfllnlta di chiarire «egole e criteri 
adottati dal giornale quando si deci
de di pubblicare o non pubblicare let
tere degli iscritti o articoli dei dirigen
ti». 

Rispondendo a queste critiche, e a 
questa richiesta, vorrei fornire un 
chiarimento che mi auguro possa es
sere utile a tutti. Prima, però, vorrei 
ricordare al compagni della Breda-
Ansaldo di Sesto, che a rendere pub
blico il dibattito in corso ha contribui

to, in grande misura, l'Unità, con le 
scelte, che abbiamo fatto subito dopo 
le elezioni e più in generale con II 
nuovo giornale (che sta nscuotendo, 
come è noto, importanti successi, an
che di vendita). 

La linea che ci siamo dato, appena 
noti i risultati elettorali, è stota quella 
di rendere conto, con spìrito dì verità 
e sema reticenze, della discussione 
che subito si era aperta nel Partito, a 
lutti i livelli, e di ospitare, al tempo 
slesso, articoli di dirigenti comunisti 
e di amici della sinistra, di commento 
e di approfondimento del risultati 
elettorali e delle conseguenze politi
che che ne derivano. E così abbiamo 
inviato giornalisti ad assistere alle 
prime assemblee di sezione, e poi al
le riunioni dei Comitati federali, e ab
biamo dato conto, con scrupolosa at
tenzione, dei lavori del Comitato cen
trale. Per tutto possiamo essere criti
cati tranne che per omissione o reti
cenza. 

Perchè non abbiamo pubblicato In
tegralmente t'articolo di Cossutta? E 
perchè non vale il paragone con le 
interviste che molti compaghi hanno 
data ad altri giornali? Ragioniamo. Si 
può discutere (e dissentire) sul meto
do di queste interviste, e se ne può, 
ovviamente, discutere anche il merito 
e l'opportunità polìtica. (Anche di 

Queste interviste dei compagni della 
irezione dei Partito, ad ogni modo, 

abbiamo dato notizia, sistematica
mente). Non sta a noi, come giornale, 
giudicare se il contenuto di tali inter
viste (o il metodo che si usa nel con
cederle) contravvenga o no questa o 

2uella norma della ulta del Partito. 
''offra parte quando apriamo un di

battito sulle pagine del giornale, ab
biamo il dovere di dare ospitalità a 
tutte le opinioni (o sensibilità) pre
senti net Partito. Ma nessuno dei 
compagni dirigenti che ci hanno in
viato articoli (e che abbiamo pubbli
calo o stiamo pubblicando, senza 
nessuna esclusione pregiudiziale in 
riferimento al loro contenuto) ha rite
nuto di dover dare ad altri l'annuncio 
del loro interventi suffUnltà e antici
parne il contenuto essenziale. 

E invece noi ci siamo trovati dì 
fronte a questo: una mattina abbia
mo appreso dalla Stampa di Torino 
che Cossutta ci avrebbe inviato un 
articolo e ne abbiamo letto, su questo 
giornale, il punto essenziale. Solo do
po aver appreso ciò dalla Stampa, 
abbiamo ricevuto, in redazione, l'ar
ticolo di Cossutta. Il motivo della no
stra decisione è stato quindi pura
mente giornalìstico e non politico. 
Abbiamo il diritto (e il dovere) di di
fendere la dignità del nostro giornale, 
e di non pubblicare materiale di se
conda mano. Se non si fosse verifi
cato questo episodio spiacevole, è 
addirittura ovvio che l'articolo di 
Cossutta sarebbe slato pubblicalo, 
come tutti gli altri. 

Sinceramente, ci sembrano perciò 
fuori luogo le proteste e le crìtiche. E 
ci sembra assurda l'accusa dì faziosi
tà politica che al giornale è stala ri
volta; la prova contraria sta nella col
lezione del giornale, e soprattutto in 
ciò che abbiamo folto negli ultimi me
si. Ci siamo ispirali e ci ispireremo a 
un unico criterio- la fedeltà e la serie
tà dell'informazione, anche per quel 
che concerne il dibattito nel Parlilo. 

a G.CH. 

razione.. 
Quel dirigente sono lo. Pa

scale non guarda al contenuti, 
ma alle sigle, Non solo, arriva 
a domandarsi se II Pel non tor
na «per caso all'Indicazione di 
un'agricoltura collettivistica.. 
L'esatto contrarlo della politi
ca agraria condotta dal Pel In 
questi ultimi decenni e del 
contenuti del mio articolo, 

Non vorrei che la passione 
per le sigle e l'orgoglio di ban
diera facessero perdere di vi
sta ad alcuni dirigenti la so
stanza della proposta politica 
del comunisti per un'agricol
tura sempre più Ione, prota
gonista del sistema agro-ali
mentare di cui ha bisogno il 
Paese. 

Agostino Bagnato. 
Vicepresidente Associazione 

naz. Cooperative agricole. 

CHIAPPORI 

Niente 
sovvenzioni 
agli «allevatori 
di corrida»! 

wm Signor direttore, una peti
zione al Parlamento europeo 
chiede che non vengano con
cessi da parte della Cee, le ri
chieste sovvenzioni agli alle
vatori di tori da corrida. Colo
ro I quali hanno chiesto dei 
sussidi per allevare animali 
destinati a soffrire e morire In 
uno spettacolo crudele e bar
baro, indegno di un paese che 
intende essere europeo e civi
le, possiedono le terre più ric
che di Spagna, nelle regioni -
come l'Andalusia, la provincia 

ministrata! comunisti che 
precedette le elezioni dell'85 
parlammo di olluscamento 
della spinta propulsiva delle 
giunte di sinistra. 

Pero da un lato sembrò un 
giudizio liquidatalo somma
rio e ingeneroso. Dall'altro 
parve solo il riflesso di una 
diversa scelta politica del Psi 
0 la consegeunta di gravi fe
nomeni di olluscamento del
la limpidezza del buon gover
no, Ma si trattava solo di que
sto? 0 si tratta anche di un 
aggiornamento programmati
co e di un Invigorimento del
la lotta politica per rinnovare 
1 contenuti della nostra ege
monia? 

La verità è che le trasfor
mazioni che Investono il tes
suto produttivo, I vecchi strati 
sociali e nuove fonte del lavo
ro dipendente, professionale 
ed autonomo producono la 
difficoltà di tenuta e di espan
sione del blocco sociale su 
cui si è realizzata la crescita 
politica del Pel. 

Sorgono nuovi bisogni e 
culture, ma II complesso del
le forte della democrazia 
(dal sindacalo alle grandi or
ganiszazioni di massa, di ca
tegoria e del tempo libero) 

0ECOWO CfèAQE MUSATTI, C&IXI £'SADICO £0EMITA 
MA<iOCHI<*T/\ i UNA COPPIA IDEALlT, 

..TIPREVW, 

FAMMI ; 
SOFFRIRE / 

una riforma agraria per la cor
retta utilizzazione del suolo 
ed 11 conseguente migliora
mento del livello di vita della 
popolazione. 

Unendosi all'associazione 
protezionista di Madrid, la Le
ga italiana per i diritti dell'ani
male intende fare dell'autenti
co europeismo, per il progres
so della nazione sorella, nella 
lotta contro un fenomeno, co
me quello della corrida, che si 
basa sullo sfruttamento e sul
l'abbrutimento del popolo, ol
tre che sulle sevizie sugli ani
mali; un fenomeno - si badi 
bene - ormai rifiutato dalla 
grande maggioranza degli 
spagnoli ed imposto d pochi 
speculatori della tortura. 

Laura Glrardello. 
Presidente della Uda, Roma 

Si riferiva 
alle spinte 
dall'esterno 
del Partito 

di Salamanca, soprattutto l'È-
stremadura - dove vive, a 
stento, la popolazione agrico
la più povera d'Europa. Si trat

ta di enormi estensioni di ter
ra che non Viene coltivata, ma 
tenuta a pascolo per allevare 
questo tipo di animali che ri-

Se il consenso 
viene eroso 

nelle zone rosse 
SERGIO LANDI 

stentano a delineare 11 profilo 
di un nuovo tessuto connetti
vo della società, 

Il ciclo iniziato tra la fine 
degli anni 50 ed I primi anni 
60 dopo imponenti trasfor
mazioni avvenute nelle cam
pagne e nell'Industria, ha ce
duto il passo, alla fine degli 
anni 70, a nuovi e Intensi 
cambiamenti. 

Le congiunture non aveva
no bloccato la crescita di un 
modello di sviluppo urbano 
ed economico ad alto tasso 
di Inaustrialtaazlone, espan
sivo del carattere sociale del
lo Stato 0 serviti pubblici) ed 
articolato In ceti terziari lega
ti allo sviluppo del reddito e 
del consumi che hanno svol

to una funzione compensati
va di fenomeni di crisi del la
voro e di ristrutturazione in
dustriale. 

Classe operala, ceti medi, 
masse giovanili, sono state le 
componenti beneficiarie di 
questo sviluppo e la base so
ciale costitutiva della (orza di 
governo del Pei. 

Ora che 11 rapporto tra In
dustria e terziario si è capo
volto dobbiamo ricostruire su 
una nuova Identità program
matica, una egemonia cultu
rale, politica e di governo no
stra e della sinistra. 

Altrimenti vince la cultura 
della conservazione o quella 
di un modernismo senta va
lori, 

chiedono molto spazio. 
Questi allevatori costitui

scono l'ostacolo più potente a 
tutte le intenzioni di realizzare 

Vi sono nuove povertà so
ciali (di strati giovanili e di 
fasce di popolazione anzia
na) e contemporaneamente 
vi è il crescere di nuove attivi
tà nel terziario e di forme di 
imprenditorialità ad alta pro
fessionalità e basso tasso di 
capitale, 

Occorre adeguare le politi
che sociali, per non rischiare 
di alzare le braccia di fronte a 
fenomeni di indebolimento 
della solidarietà In attesa di 
un futuro migliore, ed occor
re adeguare gli strumenti di 
intervento nella economia e 
nel territorio per sfuggire sia 
alla logica dei vincolismo ra
zionalizzatole sia al liberi
smo. 

Dentro le trasformazioni vi 
sono le potenzialità di un di
namismo che non pud essere 
abbandonato alla spontanei
tà né ncondotto ad una pre
sunta autosufficienza del Co
mune. 

La formazione del lavoro, 
il ruolo promozionale della 
imprenditorialità pubblica, il 
sostegno alla crescita dì nuo
ve forme cooperative nel ser
vizi e nella produzione ci por
tano dentro a problemi della 

••.Caro direttore, l'Unità ha 
pubblicato una lettera del 
compagno Napolitano che 
polemizza con me, ancora 
una volta purtroppo solo sulla 
base del resoconto del giorna
le e non del testo scritto. 

Napolitano obietta la frase 
secondo la quale io avrei af
fermato che ci sono due ideo
logismi: quello «di chi vorreb
be tornare indietro» ma anche 
quello «di chi vorrebbe sven
dere tutto 11 patrimonio stori
co del Pei.. In verità io ho 
scritto e detto nella relazione 

legislazione nazionale e degli 
strumenti operativi delle Re
gioni. Ma quanto del governo 
locale è parte della nostra 
battaglia politica nazionale? 
Quanto nel concreto ammini
strare Il «quadro delle com
patibilità. è la accettazione di 
una subalternità incapace di 
reagire al fatto che gli enti lo
cali sono spinti ai bordi dello 
Stato delle «ex. autonomie? 

Accanto ai processi in atto 
nell'apparato produttivo si af
facciano poi i problemi della 
vivibilità quotidiana, di una 
nuova sensibilità sui temi 
dell'igiene della città e del
l'ambiente. 

Ed ancora la creazione di 
una più forte solidarietà verso 
i più bisognosi e una nuova 
organizzazione del tempo li
bero e della gioventù; proble
mi su cui anche nelle tradi
zionali strutture associative e 
del volontariato permangono 
Impacci e conservatorismi. 

Il '90 non è lontano e il 
tempo dovrà essere tutto ben 
messo a frutto, per dimenti
care l'87, facendo dei proble
mi della «periferìa* ì cardini 
dì una nuova polìtica delle al
leanze e del cambiamento. 

al Comitato Federale, «di chi 
ci vorrebbe far svendere tutto 
il senso di un nostro percorso 
storico., riferendomi alle 
spinte, alle sollecitazioni, agli 
attacchi che ci sono venuti in 
questi anni dall'esterno del 
Partito e ai quali non sempre 
siamo nusciti a rispondere 
con la dovuta efficacia. Non 
sarei ritornato sulla questione 
se non per sottolineare l'esi
genza (nella nostra discussio
ne polìtica che pure è reale e 
indispensabile) di evitare 
fraintendimenti e approssima
zione che non giovano a nes
suno. 

Goffredo Bettlnl. Segretario 
Federazione Pei di Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Roberto Baschettl, Roma; 
Bruno Olinto Pacinì, Cagliari; 
Liliana Rai, Roma, Gianfranco 
Mancini, Serra De' Conti; Bru
no Drusilli, Bologna: Emanue
le Contu, Iglesias; Maria Bom-
prezti, Ostia; Adelio Ferri, Mi
lano; Piero Costa, Milano; En
zo Meloni, Civita Castellana; 
Antonio Campione, Rivoli; 
Graziella Chiesa Butazzi, Se
sto S. Giovanni; Gaetano Nino 
Cattaneo, Gallarate; Giuseppe 
Marcuzzl, Aiello del Friuli; Pri
mo Montanari, Ospedaletto di 
Rimini; 

Marinò Canella, Sori ('Perchè 
non pubblicate mai nulla del 
compianto compagno "Ulis
se " che tanto mi piaceva leg
gere, anche suoi racconti, pa
gine di libri, ecc.?»), Ettore 
Rangognini, Cremona ('Credi 
che sì possa andare avanti 
ancora un pezzo con un fìsco 
che mangia tanta parte di 
pensioni appena sufficienti 
per vivere? Credi che il Pei 
abbia tatto tutto quanto pote
va per sanare queste stortu
re?»), Paolo Baroli, Caspog-
gio. («Of chiediamo come sìa 
possibile che numerose 
aziende italiane continuino 
ad opera/e ed investire in Su • 
dafrìca») Celestino Ferrerò, 
Caivizzàno(*At posto del pro
letario è subentrato un nuovo 
soggetto del lavoro, il tecni
co, lo specializzalo, il "col
letto bianco", ma i termini 
delia conlesa sono rimasti 
inalterati; da un lato il lavo
ro, dall'altro il capitale») 

- A proposito dei nsultati 
elettorali ci hanno comunica
to giudizi, osservazioni e criti
che preziosi i seguenti lettori: 
Ariodante Schiavoncini, Rimi
ni; Angelo Alagna, Trapani; 
Antonio De Luca, Neuchatel; 
Nicola- Arrazzi, San Donato 
Milanese; Giuseppe Marob-
bio, Melilo di Napoli; Raimon
do Niedda, Castelnuovo d'El
sa; Pietro Palmero, Cuneo. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compala li proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di-.« non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi In
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

È morta 
ELVIRA GAMBUTI 

LUPAIOU 
Il marito Pasquale Uipaloli, con I 
tigli, la nuora. Il genero e I nipoti la 
ricordano agii amici che l'hanno 
conosciuta e stimata. 
Roma, 15 luglio 1987 

La segreteria provinciale del Pei an
che a nome dei comunisti bresciani 
partecipa al lutto che ha colpito la 
De bresciana con la tragica morte 
del prolessor 

CERVASIO PAGANI 
aia segretario provinciale dello scu-
oocrociato, vittima, con la moglie e 
le due figlie, di un Incidente strada-
le; esprime le più sentite condo
glianze ai familiari 
Brescia 15 luglio 1987 

Nel 9- anniversario della scomparsa 
del compagno 

TUUQ WCOTTI 
Valerla sempre lo ricorda e sotto-
senve per IVmlà. 
Milano, 14 luglio 1987 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la persistenza di una vasta area di 
alta pressione atmosferica e il progressivo risQstdamanto 
delle masse d'aria in circolazione garantiscono II perma
nere di condizioni da grande estata su tutte le regioni 
italiane. Una leggera circolazione di massa d'aria umide 
ad instabili interessa marginalmente la fascia alpina H 
ragloninorcl Mientali e quelle dell'alto a medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO: condizioni generali di tempo buono 
su tutte fa regioni italiane con cielo aerano o scartamen
te nuvoloso. Sulla fascia alpina specie II settore orientala 
e anche sulle Tre Venezie condizioni di tempo variabile 
con ad deneamenti nuvolosi locali a carattere tempora
neo. Anche sulte regioni dall'alto a medio Adriatico e il 
relativo versante della catena appenninici al potranno 
avere addensamenti nuvolosi a carattere locale e tem-
praneo. Temperatura In aumento. 

R O M A N I : condizioni di tempo buono su tutte le regioni 
italiane con di cielo sereno o scarsamente nuvolóso. 
Durante le ore pomeridiane si avranno addensamenti 
nuvolosi di tipo cumunlforme peggio sulla «ascia alpina e 
lungo la dorsale appenmnca. Temperatura In ulteriore 
aumame 

" • "110* - f ',' •oP'aggiungere di une perturbazione di 
origine atlantica proveniente della Francia si avrà un 
moderato aumento della nuvolosità a cominciare dalle 
regioni setontrionaH e successivamente ai potranno ave-

' r« piovaschi o temporali a cominciare dalla «ascia alpini. 
Al centro al sud e amie isole ancora tempo buono con 
cielo in prevalenza sereno. - ~ v » - w 

B A I A T O : sulle regioni settentrionali • au quelle centrali 
tempo variabile con alternanza di snnnuvolamenti « 
schiarite. Nuvolosità più consistente sulle Tre Venat i * * 
sulle regioni adriatiche dove aono possibili piovaschi o 
temporali, schiarita pio ampie sul settore nord-ocoiden-
tele e sulla tirrenica, 

TEMPERATURE IN ITAUA: 

TEMPERATURE ALL'UTERO: 
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Ricorre un anno dalla mone del 
compagno ing 

CLAUDIO DA POZZO 
La moglie Paola e la figlia Claudia 
lo ricordano con tanto alletto a 

Suantl lo conobbero e slimarono 
ell'occaslone sottoscrivono lire 

50.000 per l'Unni. 
La Spezia. 14 luglio 1987 

Mirella e Aldo Natoli nel 2- anniver
sario della scomparsa, ricordano 
con rimpianto l'amico carissimo 

GIORGIO COPPA 
Roma, 15 luglio 1987 

La Federazione bresciana del Pel 
annuncia la morte del compagno 

BRUNO ROSATO 
comandante partigiano, già segre
tario provinciale dell'Anpi e per 
molli anni membro del Comitato 
federale del Pei Nell'inviare le più 
sentite condoglianze ai familiari n-
corda al compagni che i funerali, in 
torma civile, si svolgeranno oggi al* 
le ore 14 partendo dalla abitazione 
In via Branze 5, zona di Mompiano, 
a Brescia 
Brescia 15 luglio 1987 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

UGO SCARANARI 
la famiglia lo ncorda con dolore e 
grande alleilo a compagni, amici e 
conoscenti e In sua memoria sotto-
scrive lire 50 000 per l'Unità 
Genova, 14 luglio 1987 

Nell'I 1- anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO B0SI 
(SPALtA) 

la moglie e 1 figli lo ricordano con 
Immutato alletto a compagni e ami
ci e In sua memoria sottoscrivono 
per ranfie, 
Genova, 14 luglio 1987 

Neil'11" anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO BOSI 
(swuju, 

la moglie e i figli lo ricatdano con 
Immutalo alletto a compagni e ami
ci e In sua memoria sottoscrivono 
per ('(Ai» 
Genova. 14 luglio 1987 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

ENRICO SOTTINI 
la famiglialo ncorda con Immutato 
alletto a compagni, amici e cono
scenti e In sua memoria sottosenve 
per ('Unirà. 

LIBRI di BASE 

Collant dìrett* 
da Tallio De Mauro 

per ogni campo 
dì interesse 

10 l'Unità 

Mercoledì 
15 luglio 1987 
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